
Benvenuti alla Catechesi 
M.C.I. – Renens

 
La  Missione  Cattolica  Italiana  a  Renens,  fin
dall’inizio  della  creazione  della  parrocchia  di
St-François d’Assise (porta il nome del “nostro” S.
Francesco d’Assisi, patrono d’Italia), per opera di
don  Francesco  Brero,  prete  piemontese,  ha
sempre offerto la possibilità di seguire la catechesi
in lingua italiana a tutte le famiglie che ne hanno
fatto richiesta. 

In questi ultimi due anni, abbiamo particolarmente
osservato  i  bisogni  dei  nostri  bambini  e  ragazzi.
Ricche  riflessioni,  scambi  d’idee,  ascolto  dei
bambini,  dei  ragazzi,  dei  genitori  e  catechisti,  ci
hanno  portato  al  programma  di  catechesi  per
ragazzi  che  ora  vi  presentiamo  per  l’anno
pastorale 2014-2015 !

Già l’anno scorso,  avevamo introdotto dei  piccoli
cambiamenti,  poiché  dai  sondaggi  rivolti  alle
famiglie  interessate,  era  emerso  che  il  68%  dei
genitori  chiedevano  di  adeguare  o  cambiare  il
ritmo  degli  incontri.  Vista  l’esperienza  positiva
dell’anno  appena  trascorso,  quest’anno
manteniamo lo stesso numero di incontri: ossia 21
(in passato andavano da un minimo di 25 fino a 30
incontri) ed adeguato ad altri gruppi di catechismo
(1°, 5° e 6°anno) una diminuzione a 12 incontri.
Mentre, rimane invariata la durata di ogni incontro
(90 minuti !).

 
La nostra catechesi  si  basa sul  “gruppo”  e non  
solo sull’individuo

  Per illustrarvi meglio bisogna immaginare, ad 
  esempio...un  qualsiasi sport di gruppo e  
  paragonarlo alla nostra catechesi.

Partenza:  
al 1°anno di catechismo è importante la presenza,
la  testimonianza  dei  genitori,  per  questo  motivo,

viene  chiamata
.  “catechesi  .
familiare” . Così
come  alla
partenza di una
corsa,  si  fa
attenzione  a
partire  “bene”
(esempio:  stare

attenti,  non  spingersi,
non cadere...) ed è bello
avere  l’incoraggiamento
dei  “fans”,  nel  nostro
caso di catechesi, siete 

VOI  genitori  i  “fans”!  Per  questi  bambini  sono
previsti  12 incontri  annui,  dei  quali  sin dall’inizio,
genitori  e  bambini  parteciperanno  insieme  alla
domenica mattina dalle 11:15 alle 12:15. Circa a
metà  anno,  i  bambini  continueranno  a  venire  (a
seconda del giorno scelto) al mercoledì o al sabato
dalle 14:00 alle 15:30.

Allenamento: dal 2°anno al 4°anno di catechismo,
i bambini sono chiamati a partecipare a 
21 incontri
(secondo il
calendario e a
seconda del
giorno scelto) 
mercoledì o 
sabato 
dalle 14:00 
alle 15:30.     

In questi anni, i bambini riceveranno le basi della 
conoscenza della nostra religione 
cristiana-cattolica e potranno così continuare a 
percorrere il cammino di fede. È  nostra esigenza 
permettere d’insegnare qualcosa e di costruire uno
spirito di gruppo fra i bambini. Se riflettiamo 
attentamente, in un anno di incontri si arriva ad un 
totale di 27 ore e 30min. di attività catechistica ! 

Poco  più  di  1  giorno  di  catechismo  per  anno!
Appena poco più di 24 ore ...non è tanto tempo per
Dio... anzi, riteniamo che sia un minimo! 
Sarete d’accordo con noi, nel dire che consacrare
un giorno intero per anno alla conoscenza di Gesù,
la Bibbia, la Chiesa, la Fede non è abusare della
vostra  disponibilità  sempre  che  per  voi,  genitori,
catechizzare vostro/a  figlio/a rimanga una scelta
importante !

Le salite (le difficoltà):  Il  catechismo deve essere
un aiuto e non un peso. Ci siamo resi conto che
per  i  ragazzi  del  5°  e  6°anno  di  catechismo,
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osservando  il  sistema  scolastico  svizzero,  viene
chiesto loro uno sforzo superiore; infatti nel 5°anno
di  cate.  (7°  anno  scolastico   Harmos)  cambia
l’organizzazione  del  lavoro  richiesto  ai  ragazzi,
mentre  alla  fine  del  6°anno  di  cate.  (8°anno
scolastico  Harmos)  è  l’anno  in  cui  si  deciderà
l’orientamento degli studi o apprendistati futuri. Al
fine di concedere loro più tempo da dedicare alla
scuola, chiederemo ai ragazzi di essere assidui a
12  incontri  durante  l’anno,  con  stessi  giorno  e
orario. 

Lo sprint...o gli ultimi minuti di gioco:  7°anno !
Così  come,  in  una  competizione  si  sente
avvicinare la fine del tempo messo a disposizione
(esempio  nella  partita  di  calcio)  o  solo  sapere  il
“traguardo” ormai a pochi km., ecco che il giovane
capisce che è il momento di dare il massimo. Ed è
proprio  quello  che  verrà  chiesto  ai  ragazzi  del
7°anno. Ormai, senza più la pressione scolastica, i
ragazzi potranno “vivere pienamente” i 21 incontri
secondo  calendario.  In  quest’anno,  saranno  i
ragazzi a progettare e dimostrare essere pronti a
ricevere la Cresima.

L’arrivo: tagliare il traguardo di UNA tappa:
I ragazzi inizieranno l’ 8°anno di catechismo e, se
LORO decideranno di voler ricevere il sacramento
della Cresima, questo sarà possibile nel corso del
mese  di  ottobre.   Perché  celebrare  la  Cresima
all’inizio  di  un  anno  pastorale  ?...perché  in
ottobre  ?  Perché  vogliamo  fare  prendere

coscienza  che  la  CRESIMA  è  un  INIZIO  di
cammino di fede e NON una FINE. 

Ecco  perché,  la  Cresima  sarà
solo  “tagliare  il  traguardo  di
UNA  tappa”  e  non  la  fine  di
tutto! Infatti, dopo aver ricevuto
la  Cresima,  il  gruppo  di
catechismo  dell’8°anno  si
trasformerà in gruppo giovanile
o  chiamato  anche
“dopo-cresima”. 
Finiranno  l’anno  con  animatori
e  saranno  loro  a  scegliere
ritmo, giorno e orario degli  incontri  (verrà chiesto
un minimo di 12 incontri)

Solo alla fine di questa nuova esperienza, i ragazzi
decideranno se continuare a far parte del gruppo
giovanile o se scegliere altre strade.

(In foto solo due esempi di gruppi giovanili)

  

GruppoGiovaniTEAManimation
GruppoGiovaniPazzi Ricomparsi

Ricordiamoci,  che  la  comunità  della  Missione
Cattolica Italiana, con la sua ricchezza e vivacità,
fa sì  che ci  sentiamo  far  sempre  più  parte  della
Chiesa  locale,  cioè  della  diocesi  di
Losanna-Ginevra-Friburgo,  in  cui  noi  Italiani,
Ticinesi  e  italofoni,  abbiamo  il  diritto  di  pregare,
lodare e servire gli altri nella lingua italiana e nello
“stile italiano”. 

Voi genitori e tutta la comunità intera, della MCI a
Renens  riallaciati  alla  parrocchia  di  St-François,
cercheremo  di  seminare  e  radicare  la  fede
(pensiero e pratica) nei nostri  figli e figlie, qui nel
paese in cui si vive.
 
Cordiali saluti  

Don Thierry e Rosetta
MCI-Renens
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